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MG CAR CLUB d'Italia 

Registro Italiano MG 
Centro Regionale Lazio  

“TusciAmo in MG” 

Viterbo e provincia – 15-18 ottobre 2026  

I soci del MG Car Club d’Italia alla scoperta della Tuscia viterbese, lambendo la via 
francigena, in occasione del tradizionale raduno biennale denominato “Il Settecolli”  

Caratteristiche salienti del raduno 

a. Raduno articolato su tre giorni, con inizio alle ore 13.00 di giovedì 15 ottobre e termine alle 
ore 09.30 di domenica 18 ottobre; 

b. Verranno visitate le seguenti località della Tuscia viterbese: 

- Giovedì 15 ottobre p.m.:  Sutri e il parco archeologico; 

- Venerdì 16 ottobre: Viterbo e Villa Lante della Rovere a Bagnaia; 

- Sabato 17 ottobre: Ronciglione e il Lago di Vico. 

c. Possibilità per gli equipaggi di esercitare l’opzione di estensione della durata del raduno, 
contemplando una visita a Palazzo Farnese a Caprarola nella mattinata di domenica 18 
ottobre e ripartire dopo il pranzo in zona (l’opzione verrà attivata a seguito richiesta di 
almeno 15 equipaggi). 

d. Nel corso del raduno verranno percorsi in media circa 70 km al giorno. 

Descrizione del raduno e programma  

1. Cenni Storici: 

Tuscia era originariamente la denominazione attribuita all'Etruria dopo la fine del dominio 
etrusco, invalso a partire dalla Tarda antichità e per tutto l'Alto Medioevo. In età 
contemporanea con la denominazione di Tuscia (talvolta accompagnata dall'aggettivo 
"viterbese") si indica invece comunemente il territorio della provincia di Viterbo e le zone ad essa 
limitrofe di Umbria e Città metropolitana di Roma Capitale. 
Uso storico e contemporaneo del termine Tuscia - Il coronimo Tuscia è di origine latina, con il 
significato di territorio abitato da quelli che i Romani chiamavano Tusci (al singolare Tuscus), 
ovvero gli Etruschi. Era perciò un sinonimo di Etruria e da esso derivano il nome della 
regione Toscana e del comune di Tuscania (storicamente Toscanella). 
Il nome indicava in origine un territorio assai vasto che comprendeva tutta l'Etruria storica: 
la Toscana, l'Umbria occidentale e il Lazio settentrionale, che le diverse vicissitudini storiche 
hanno ripartito in tre macroaree: la "Tuscia romana", corrispondente al Lazio settentrionale con 
l'antica provincia pontificia del Patrimonio di San Pietro, che equivale oggi alla provincia di 
Viterbo e alla parte settentrionale della provincia di Roma nord fino al Lago di Bracciano; la 
"Tuscia ducale", che includeva i territori del Lazio e dell'Umbria soggetti al Ducato di Spoleto; la 
"Tuscia longobarda", grossomodo l'attuale Toscana, comprendente i territori sottoposti 
ai Longobardi e costituenti il Ducato di Tuscia. (https://it.wikipedia.org/wiki/Tuscia) 
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La Via Francigena, Francisca o Romea, è parte di un fascio di percorsi, detti anche vie romee, 
che dall'Europa occidentale, in particolare dalla Francia, conducevano nel Sud Europa fino 
a Roma proseguendo poi verso la Puglia, dove vi erano i porti d'imbarco per la Terrasanta, meta 
di pellegrini e di crociati. Nel 1994 è stata dichiarata "itinerario culturale europeo" assumendo, 
alla pari del Cammino di Santiago di Compostela, una dignità sovranazionale. 
(https://it.wikipedia.org/wiki/Via_Francigena) 

2. Programma 

a. Giovedì 15 ottobre 2026 

Orario Attività 

entro le 13.00 arrivo degli equipaggi presso gli hotel di Viterbo -registrazione 

dalle 13.00 

alle 14.30 

registrazione equipaggi nella hall dell’Hotel Villa Sofia di Viterbo, 
consegna road book, gadget personalizzati e programma definitivo con 
orari da rispettare. Assegnazione delle sistemazioni nei due Hotel di Viterbo 
(Villa Sofia e Best Western). L’hotel assegnato vi verrà comunque 
comunicato preventivamente sul gruppo Whatsapp dedicato al raduno. 

ore 15.00 partenza per Sutri (circa 30 km) e una volta arrivati, incontro con 
l’Amministrazione Comunale di Sutri e visita guidata del centro storico 
dell’antico e affascinante borgo, nonché del Parco dell’Antichissima città 
di Sutri.  

Affascinante borgo della Tuscia, Sutri ha origini antichissime risalenti all’Età del bronzo. 
Raggiunse la massima espansione a partire dal periodo della dominazione etrusca. Dal 2019 
è tra I Borghi più belli d’Italia e ha ricevuto dal Touring Club Italiano la Bandiera 
Arancione, prestigioso marchio di qualità per lo sviluppo turistico-ambientale. 

 

Sutri - Anfiteatro Romano Sutri - Mitreo 

Tante e affascinanti sono le testimonianze del passato e delle civiltà che nei secoli si sono 
succedute. Molti tesori si trovano raccolti nello straordinario Parco dell’Antichissima città 
di Sutri, un’area archeologica di 7 ettari dove il tempo sembra essersi fermato. Qui si possono 
ammirare un anfiteatro romano completamente scavato nel tufo, una necropoli 
etrusca formata da decine di tombe ricavate anch’esse nel tufo. 
E poi ancora, mura etrusche incorporate da quelle medioevali, un Mitreo con mosaici e dipinti 
dell’epoca paleocristiana poi tramutato in Chiesa, risalente al Medioevo e intitolata 
alla Madonna del Parto. (https://www.visitlazio.com/sutri/) 
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Orario Attività 

entro le 19.00 Partenza da Sutri -Rientro presso gli hotel di Viterbo assegnati (30 km) 

ore 20.30 Cena presso la sala ristorante dell’Hotel Villa Sofia di Viterbo 

b. Venerdì 16 ottobre 2026 
 

Orario Attività 

ore 09.00 Partenza per recarsi nel centro storico di Viterbo (circa 4 km) 

dalle 09.30 
alle 12.30 

Incontro con l’Amministrazione Comunale di Viterbo e a seguire visita 
guidata del centro storico della città per conoscere la storia, gli aneddoti e 
l’anima di questa cittadina meravigliosa. 

Solo tre città al mondo possono vantare il titolo di Città Papale; una di queste è proprio 
l’antichissima Viterbo, che vede il suo periodo di massimo splendore nella seconda metà del 
1200 grazie alla corte papale che qui si trasferì per sfuggire ai pericoli della vicina Roma. 
Testimonianze di medioevo e rinascimento sono in ogni angolo, in ogni piazza, in ogni via. 
(https://www.visitarelatuscia.it/tour/viterbo-il-meglio/) 

Viterbo - Palazzo Papale Viterbo - Duomo in Piazza San Lorenzo 

Città d’arte e di cultura a ridosso dei monti Cimini, Viterbo offre numerose esperienze e 
opportunità di visita: dalle chiese medioevali ai palazzi rinascimentali, dalle aree archeolo-
giche alle terme, dalla buona cucina alle tradizioni culturali. 
Imperdibili il Palazzo dei Priori, il Palazzo dei Governatori e il Palazzo del Podestà. Simbolo 
autentico dell’antica città di Viterbo è il quartiere San Pellegrino, tra i quartieri medievali più 
grandi d’Europa. Qui tutto è rimasto immutato: la pavimentazione stradale, i palazzi e le case 
con le volte a botte, gli archi, le logge e i famosi “profferli”, le scale esterne che univano la 
corte al piano terra. Lungo la via San Pellegrino, in corrispondenza della via Francigena. le 
case sono poggiate sul tufo dal tipico color grigio. (https://www.visitlazio.com/viterbo/) 

Orario Attività 

ore 12.30 Partenza dal centro storico di Viterbo per recarsi presso il ristorante Nando 
al Pallone (circa 9 km) 

dalle 13.00 
alle 15.00 

Pranzo presso il ristorante Nando al Pallone 

ore 15.00 Partenza dal ristorante per recarsi a Bagnaia (circa 4 km) 
dalle 15.30 
alle 17.30 

Visita guidata di Villa Lante della Rovere a Bagnaia 
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Villa Lante a Bagnaia è una delle più significative architetture immerse nel verde 
del Cinquecento Italiano, uno splendido parco ricco di fontane artistiche in uno dei più 
bei giardini all’italiana. Siamo nella parte estrema del borgo medievale di Bagnaia, una 
frazione di Viterbo ai piedi dei Monti Cimini. La Villa occupa oltre 20 ettari. L’accesso è 
preceduto da un arco posto alla fine di una rampa di gradini, eretto nel 1772. Villa Lante rende 
questo angolo della Tuscia molto suggestivo. Il parco è di straordinaria bellezza e conserva 
uno dei giardini all’italiana più famosi al mondo. (https://www.visitlazio.com/villa-lante-della-
rovere-a-bagnaia) 

  
Orario Attività 

ore 17.30 Partenza da Villa Lante della Rovere a Bagnaia per rientrare negli alberghi 
di Viterbo assegnati (circa 4 km) 

ore 20.00 Trasferimento presso il ristorante Le Onde (circa 5 km) e a seguire 
consumazione della cena 

ore 22.30 Rientro negli alberghi di Viterbo assegnati (circa 5 km) 
 

c. Sabato 17 ottobre 2026 

Orario Attività 
ore 09.00 Partenza per recarsi nel centro storico di Ronciglione (circa 25 km) 
dalle 10.00 
alle 12.00 

Visita guidata del centro storico di Ronciglione. 

dalle 12.15 
alle 12.45 

Incontro con l’Amministrazione Comunale di Ronciglione presso la Sala 
Consiliare – brindisi di benvenuto 

Ronciglione è un borgo ‘duplice’: medievale il borgo di sopra, rinascimentale quello 
aggiunto nel 1500 dalla famiglia Farnese; vanta uno dei 10 Carnevali più belli d’Italia. Tappa 
sulla Via Francigena del Nord, dal 2023 a Ronciglione sventola la bandiera dei Borghi più 
Belli d’Italia. Il ‘borgo di sopra’ è su una rupe. Ha il fascino della vita antica con le vie strette, 
in salita e le case di tufo, in contrasto con i rettilinei e i palazzi nobiliari rinascimentali. 
(https://www.visitlazio.com/ronciglione/) 
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Orario Attività 

dalle 13.00 
alle 15.15 

Pranzo presso il ristorante “La Corte dei Prefetti di Vico” sito in Via Roma 
a Ronciglione 

ore 15.15 Trasferimento con le autovetture presso la Chiesa di Sant’Eusebio (situata 
un paio di km a sud di Ronciglione) 

dalle 15.30 
alle 16.30 

Visita guidata della Chiesa di Sant’Eusebio (la chiesa Sant’Eusebio sulla 
variante Cimina della Via Francigena del Nord. È un sepolcreto pagano che 
conserva 7 sarcofagi del III secolo. Nel IV secolo diviene la chiesa cristiana di 
Sant’Eusebio Vescovo. Qui, i pellegrini sulla via Francigena del Nord si 
fermarono e lasciarono 53 graffiti con le preghiere in onciale romano, la lingua di 
transizione tra il latino e il volgare). 

dalle 16.30 
alle 18.00 

Ripartendo dalla Chiesa di Sant’Eusebio si intraprenderà la 
circumnavigazione del “Lago di Vico”, immersi nello splendore della 
riserva naturale regionale della Valle di Vico, con sosta nell’area belvedere. 
A seguire rientro negli alberghi di Viterbo assegnati (circa 40 km) 

La Riserva Naturale Regionale Lago di Vico si estende sulla caldera vulcanica di Vico, le cui 
pendici ospitano un esteso manto forestale: quello di Vico è uno dei laghi più belli del Lazio 
e dell'Italia centrale. I colori dello specchio d’acqua, insieme a quelli delle numerose essenze 
arboree come il faggio, l'acero, le querce, i noccioleti e castagneti da frutto, rendono il 
paesaggio unico nel mutare delle stagioni. Suggestive sono le faggete di Monte Venere e 
Monte Fogliano, che annoverano esemplari pluricentenari con tronchi di enormi dimensioni. 
La fauna, caratterizzata da una forte biodiversità, comprende numerose specie di pesci, piccoli 
e grandi mammiferi, rapaci notturni e diurni, ma soprattutto uccelli acquatici come lo Svasso 
maggiore, che da sempre è il simbolo della Riserva. (https://www.parchilazio.it/vico) 

 

  

Ronciglione - Chiesa di Sant’Eusebio Lago di Vico 

 
 

Orario Attività 

ore 20.30 Cena di Gala con musica live 
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d. Domenica 18 ottobre 2026 

Orario Attività 
ore 09.30 Saluti e partenze per il rientro presso le località di provenienza 

 
Opzione per estensione fino alle 15.00 di domenica 18 ottobre:  

Possibilità per gli equipaggi di esercitare l’opzione di estensione della durata del raduno, 
contemplando una visita a Palazzo Farnese a Caprarola nella mattinata di domenica 18 ottobre 
e ripartire dopo il pranzo in zona (l’opzione verrà attivata a seguito richiesta di almeno 15 
equipaggi). 
 

3. Note 

a. Si rimanda alla scheda di adesione per le modalità di iscrizione e i relativi costi; 

b. Le adesioni dovranno pervenire all’organizzatore e all’agenzia entro il 30 giugno 2026, 
trascorsa tale data occorrerà verificare, mettendosi preventivamente in contatto con 
l’organizzatore, se l'hotel avrà ancora disponibilità di camere; 

c. Stante la disponibilità delle strutture ricettive, sarà possibile ospitare un massimo di 45 
equipaggi; 

d. In entrambi gli alberghi individuati le aree di parcheggio sono recintate e all’aperto; 

e. Le autovetture moderne e i carrelli potranno essere parcheggiati nell’ampio parcheggio privato 
scoperto dell’Hotel Villa Sofia. 

 

4. P.d.C. organizzatore 

Otello ORSINI 

Direttore Centro Regionale Lazio – MG Car Club d’Italia 

Phone 339-3484430  e-mail: lazio.mgcarclubitalia@gmail.com 
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